
Per lo junghiano Galimberti la terapia psicoanalitica ha i giorni contati 

«Freud? È medio 
« 

a pnma osservazione 6 un auspi 
ciò sarebbe opportuno che 

. Freud fosse sottratto agli psicoa 
' natisiì e fosse invece affidato ai fi 
i lo:>ott Fosse cioè pensalo come 

un grande filosofo del desrdeno 
un filosofo che ha esaminato con cura che co­
sa significa desiderare Verrebbe la pena di sol 
trarlo agli psicoanaltsti perché gli psicoanalisti 
usano Freud tecnico delta mente Freud scien 
ziato i cui fondamenti sono quelli della medici 
na dell Ottocento Freud remoto che ha fatto la 
sua stona e che ha conosciuto infiniti aggiusta 
menti come gli psicoanalisti stessi riconosco­
no » 

Con una provocazione Inizia U coUoqvb di 
Umberto Galimberti, docente di Moria delta 
filosofia all'università di Venezia, analista 
junghiano, autore di numerose opere (tra le 
quali «GII equivoci dell'anima*). 

Perché I aspetto filosofico è quello più slgnifi 
catlvo Risaliamo alla stona Al tempo dei Gre­
ci si pensava che la realtà avesse una sua for­
ma Poi con Cartesio ci si è persuasi che la 
realtà è una nostra rappresentazione è come 
noi la vediamo Nasce la scienza moderna che 
non dice che cosa é la realtà ma ci indica gli 
strumenti per osservarla Freud corregge non 
io rappresento non io penso, come sosteneva 
Cartesio ma in qualche modo io sono pensalo 
da qualcosa d altro che chiama inconscio e 
poi dopo gli anni Venti, in modo ancora più 
raffinato es, pronome neutro latino, contrap­
posto ad ego Significa che I io non è proprio 
padrone in casa sua che molti dei suoi pensie­
ri sono dettati da un altrove, che pensiero non 
è ma condiziona il pensare 

Questa è I operazione nuova compiuta da 
Freud di cui la filosofia deve tener conto 
Freud introduce una spina nel pensiero lascia 
intendere cioè che tutto ciò che noi pensiamo 
e dettato da dimensioni che la filosofia ha sem 
pre ritenute estranee le passioni le emozioni 
E vero che ci sono stati trattati sulte passioni 
Pensiamo a Cartesio Ma ora è I emozione ad 
essere considerata come ciò che immette che 
produce il pensiero qualche cosa che lo muo­
ve in una direzione piuttosto che in un'altra 
Con una conseguenza secondo me, una sorta 
di relativizzatone della filosofia, che non rap­
presenta più lo sguardo oggettivo o problemati 
co a seconda dei punti di vista sul mondo ma 
piuttosto i tentativi nel corso della stona di far 
fronte alla follia Come se la filosofia sopsettas 
se che fuori dalle mura che le) slessa ha eretto 
(le regole cioè delta ragione che non sono 
eteme ma sono comunque regole) ci fosse 
quella che noi oggi possimo chiamare tranquil­
lamente follia Come se la filosofia fosse II ten­
tativo più riuscito fissando le regole del lin­
guaggio, di difendersi dalla follia che la circon­
da 

La filosofia crea Insomma un codice 
Uno dei tanti codici possibili. Ma se ci si allori 
lana da quel codice nascono le ambivalenze 
le oscillazioni di significato che costituiscono il 
dominio della follia Se io mangio con la penna 
stilografica invece che con II cucchiaio esco 
dall impianto delle definizioni che sono date 
dalla parola ma anche dati uso Tutte le cose 
sono disponibili per tutti f significati questa è 
I area della follia e intorno ad essa la filosofia 
detta delle regole Freud supponendo o di 
mostrando che i pensien non sono onginan 
ma sono prodotti da dimensioni pulskmalt, la 
scia intendere che il luogo della ragione è un i-
sola un reclmo un territorio provvisorio stori' 
co in grado di evolversi nella sua forma ali­
mentato dalla stessa follia che regola 

Mentre prima di Freud ta ragione era penu­
la come ta legislatrice del reale 

Kant usa spesso la metafora del tnlu male Na 
turalmente I ipotesi che I emotivo produce i l lo­
gico diventava una bella bomba messa in cir 
colazione II sospetto lo aveva già Nietzsche e 
rreud è debitore di Nietzsche Lo ammette lui 

affidarlo ai filosofi » 
ORESTE PIVETTA 

stesso Da Nietzsche ha ad esempio mutuato la 
parola Schopenhauer rappresentiva un altro 
nfenmento per Freud che lo considera anzi un 
padre fondatore della psicoanalisi Ma Schope 
nhauer non era scienziato Gli mancava il ma 
tenale empirico Però c e in lui una idea che 
convince Freud ciascuno di noi vive in soslan 
za due vite una come individuo una come 
anello della catena biologica Di conseguenza 
spiega Freud i parlanti sono due la catena 
biologica che parla attraverso le pulsioni ses 
suali e aggressive ( I aggressività che serve per 
difendersi e la sessualità per riprodurre la spe 
eie) e I individuo In me convivono il linguag 
gio della specie e quello dell individuo Ma già 
Schopenhauer aveva intuito che il linguaggio di 
chi dice io è una illusione e che il vero sogget­
to é la volontà che definisce cieca pulsione 
Pulsione come dirà Freud che distingue tra il 
linguaggio della pulsione e una elaborazione 
secondaria da parte dell io una rappresenta 
zione ingannevole perché I io si inganna e se 
desidera fortemente qualche cosa cerca di al 
lontanarla da sé finché smette di desiderarla 
Lio ben lungi dall essere il luogo della venta 
come da Cartesio in poi si andava pensando 
diventa invece il luogo della finzione L io si in 
ganna per salvare I immagine di sé 

Quanta consapevolezza c'è In questo autoln* 
ganno? 

Probabilmente alla consapevolezza direbbe 

Freud si arma dopo aver analizzato le vere ra 
gioni delle propne rapresentaziom Considena 
mo un padre che difende ngorosamente i co 
siddetti pnncipi Freud li decodificherebbe so­
stenendo che essi nascondono la paura nei 
confronti della sessualità Riconosce cioè una 
ipotesi nel nostro momento biologico (biolo­
gico nel senso che in me una vita funziona in 
terza persona per cui se sono addolorato per 
qualsiasi motivo a mezzogiorno comunque 
mangio perché avverto lo stimolo della fame) 
ritrovo la responsabilità di produzioni mentali 
inconfessabili secondo la morale e le norme 
comuni che io allora elaboro traduco nel n 
spettivo centrano Per cui sarei più pensato 
che pensante 

Schopenhauer e Nietzsche sono gli antece­
denti, Poi è arrivato Jung. I l rapporto tra I 
due fu tumultuato. Prima ta lite, quindi U si­
lenzio, malgrado un Atro epistolario (pubbli­
cato qualche «uno fa da Boringhkri). 

La differenza tra i due diventa a questo punto 
fondamentale Entrambi parlano di nevrosi ma 
Freud la spiega solo in temini causali cioè io 
sto male e allora andiamo a cercare le cause 
Jung non nega questo itinerario ma aggiunge 
che siccome I uomo non è una màcchina la 
sua nevrosi potrebbe avere anche un significa 
to di tipo progettuale un senso leggibile in ter 
mini finalistici Una fantasia insomma ha un 
senso, oltre che una causa E se questo senso si 

è manifestato in modo nevrotico probabilmen 
te mancavano le condizioni oggettive oppure 
una sufficiente organizzazione psichica per 
realizzarlo Come una persona che avendo po­
chi mezzi si esprime in modo un pò nevrotico 
un pò sciancato un pò handicappato 

Jung offre all'uomo la possibilità del proget 
to 

Ed è per questo che sebbene sia stato un uomo 
di destra vicino al nazismo ha costruito nel 
suo pensiero un nucleo di sinistra Se la sinistra 
pensa che I uomo possa creare la storia allora 
Jung le è molto più vicino di quanto non fosse 
Freud per il quale I uomo è solo nsultato di an 
tecendenti II metodo scientifico non consenti­
va a Freud di utilizzare le categorie della finali 
tà e de) senso 

Le scuole hanno poi catturato Freud, Jung e 
la loro lite e ta pstcoanalis) è rimasta per lun­
go tempo ai margini. 

Si anche in Italia nette aree cattoliche perché 
portava via lavoro ai preti in quelle comuniste 
perché in quel caso la condizione del disagio 
era più spiegata a livello sociale che a livello in 
dividuale E cambiato qualche cosa a partire 
dagli anni sessanta Verrebbero in mente i no­
mi di Marcuse e di Guattari e Deleuze Erano 
uomini di sinistra che avevano ascoltato Freud 
In che maniera? Freud ha il sospetto che il no 
stro pensiero sia prodotto dalle emozioni ma è 

anche colui che afferma che le emozioni van­
no tenute a bada Dove e era I es deve suben 
trare I io E il modo in cui subentra non è la re 
pressione non è la nmozione perché altnmen 
ti scatterebbe la nevrosi ma è la sublimazione 
E la principale forma di sublimazione (prima 
della creazione artistica della letteratura 
ecc ) è il lavoro che traduce energia sessuale 
in energia sociale Marcuse parte da qui per 
constatare che la nostra società ha sempre me 
no bisogno di lavoro e che quindi è possibile 
cominciare a far defluire il mondo pulsionate 
molto di più di quanto prevedesse 1 epoca di 
Freud Apnre i cancelli Questo ci mostra in 
•Eros e Civiltà- Per Deleuze e Guattari la psi 
coanalisi di Freud è stata funzionale a tutti i si­
stemi d ordine che si sono succeduti nella sto­
na la cultura ha sempre sostenuto di fronte al­
le passioni la necessità della Virtù che è poi 
una forma di contenimento di comprensione 
Ed allora ipotizzano in una sorta di schizoanali-
si che tutti i moti ptilsionali possano esprimersi 
in quei moti vedono dei potenziali rivoluzionari 
non tanto nel senso sociologico macroscopico 
ma nel senso di luoghi in cui è possibile legge­
re mondi diversi rispetto a quelli costituiti Da 
Freud si muove h fenomenologia di Merlau 
Ponty Sartre Foucault ali inizio e Basaglia in 
Italia Aboliscono le categona di sano e di ma­
lato sostenendo che i normali hanno un modo 
di considerare il mondo che si differisce da 
quello degli anormali semplicemente perché è 

più condiviso Questre premesse mettono in 
crisi la psichiatna che sera limitata dal 1800 in 
avanti a registrare dei sintomi Nasce 1 antipsi­
chiatria ma il primo colpo lo aveva infetto 
Freud e I affare più cospicuo è delta farmacolo­
gia 

E 11 futuro delta pslcoanalial, Invece, come, te­
nuta? 

Credo sia breve vent anni ancora In America 
la terapia pstcoanalilica sta già sparendo per­
ché troppo lunga costosa e non offre la possi­
bilità di verificare risultati oggettivi Anche in 
Italia molti psrcoanalisti sono in reallà dei com-
portamentisti D altra parte la psicoanatisl non 
è una terapia e Freud è soprattutto un grande 
filosofo morale che da un impianto teorico 
produce una conoscenza che consente una 
condotta non vigilata dagli attn 

Ma è prima ancora uno aclenilato dell'Otto­
cento» 

Freud è figlio del positivismo ottocentesco 
Pensa alla psiconalisi come ad una scienza e 
senve che la psicologia è una scienza provviso­
ria finché la biologia non avrà scoperto quello 
che nominiamo ma non conosciamo È vero, 
ma di fronte a questa mentalità scientifico-post-
trvista bisogna continuamente difendersi, per* 
che il giorno in cui diventa vincente anche I uo­
mo diventa oggettivabile come tutte le cose, f l l 
sì toglie quella dimensione non codificabile 
che oggi va sotto il nome di creatività e di in­
venzione, per cui la parola stona ha un senso, 
la parola cambiamento ha un senso Nasca un 
problema di libertà un problema politico 
Quello che è pericoloso è il diffondersi di un 
modo di pensare scientifico e di un metodo 
che esclude altre categorie perché non riesce a 
controllarle Ma non possiamo rimuovere tutto 
ciò che un metodo non riesce a controllare La 
ragione di tutto questo non è tanto da cercar! 
nella politica quanto nella dimensione enorme 
della tecnica, che non ha bisogno di bene o di 
male di vero o di falso ma ragiona solo in ter­
mini di funzionalità ed espelle ciò che non è 
funzionale È chiaro che tutta la gente creativa, 
tutta la gente intelligente diventa un occasione 
di disturbo 

Ma col o che c o n spinge la questa diretta­
ne? 

Utilizzerei a questo punto una categoria jun­
ghiana, che è quella dell inconscio collettive 
La ritrovo nelle nsposte che si organizzano atra 
depressione La tecnica mortifica gli indivìdui 
Non ha bisogno di personalità spiccate ma di 
soggetti che possono essere sostituiti come i ri 
cambi di un motore Questa soggettività co­
stantemente negata si manifesta nella depres­
sione La depressione dei singoli è senza dub­
bio una spia di cattivo funzionamento sociale, 
ma il problema è che questa depr^ssJone^ 
episodio Individuale diventa fenomeno locare; 
compensato in un caso o nel! altro in modo 
maniacale Quando sono depresso che cosa 
faccio' Esco mi compero due o tre paia di 
scarpe I hi fi Consumismo La depressione 
viene reinvestita dalla tecnica Tante crisi socia­
li sono proprio il prodotto della depressione 
della soggettività Basta smettere di lavorare per 
smamre I identità sociale perché il monuo 
egemone è quello della produzione 

Freud significa una filosofia più Irrazionale?1 

La filosofia fa i conti con il suo rimosso La filo­
sofia diventa più irrazionale meno rigida nelle 
sue definizioni comunica meno sicurezza 

C'è allora una affinità t ra Freud e l i pensiero 
debole? 

Dal punto di vista dei contenuti no Ma il pen­
siero debole sostiene che non esiste una venta 
e che tutto è interpretazione proprio come 
Freud Da questo punto di vista ermeneutico, 
esiste un rapporto denso ma estnnseco i con 
tenuti sono diversi ma la forma - non e è veri 
tà ma solo interpretazione - è la stessa Freud 
è stato un ermeneuta molto intransigente In 
transigente nella demistificazione del simbolo 
nella riduzione delle illusioni che racchiude 

Una curiosa 
fotografo 
della scrivania 
di Freud 
con gli oggetti 
a lui più cari 

Usi e abusi del nostro psicanalese quotidiano 
N

el 1938 Marcel 
Mauss in uno 
splendido viggio 
sul concetto di 
•>o> ne tracciava a 

—»«••— grandi linee [apo­
ria «da un semplice maschie 
ramento alla maschera da un 
personaggio a una persona a 
un nome a un individuo da 
questo a un essere di valore 
metafisico e morale da una 
coscienza morale a un essere 
sacro da questo a una torma 
fondamentale del pensiero e 
dell azione» Il punto d appro­
do era segnalo dalla nascita 
dell «io» (das /eh) come «cale 
goria» poiché da quel mo­
mento «la nvoluzione delle 
menti è un fatto compiuto 
ciascuno di noi ha il propno 
io eco delle Dichiarazioni dei 
diritti che avevano preceduto 
Kant e Fichte» Pochi anni pn 
ma però nel 1932 nelabo 
rando alcuni passi d i L lo e 
/Es (1922) nella lezione 31 
della sua Introduzione alla psi 
cjanaùsi Freud innataeva a ti 
tolo La scomposizione della 
personalità psichica senvendo 
tra I altro a superamento del 

! uso impreciso di «inconscio» 
(e d i «sistema Ubw» Unbe 
wussf) «Adeguandoci ali uso 
linguistico d i Nietzsche e se 
guendo un suggerimento di 
Georg Groddeck lochiamere 
mo dora in poi Es. Questo 
pronome impersonale sembra 
particolarmente adatto <i 
espnmere il carattere preci 
può di questa provincia psi 
eruca la sua estraneità ali Io» 
E aggiungeva «Super io Io ed 
Es sono dunque i Ire regni ter 
nton province in cui noi 
scomponiamo I apparato psi 
chjco della persona» Per quel 
la stona delineata da Mauss 
cosi veniva a definirsi un de 
terminante capitolo nuovo 
più che abbozzato in piena fi 
ne di secolo e destinato or 
mai a reagire retrospettiva 
mente anche sopra tutti i pre 
cedenti paragrafi 

L esempio addotto inoltre 
illumina bene con un caso 
cruciale come il freudese sia 
stata lingua complessa e strati 
ficaia dinamica e problemi ti 
ca 11 che è troppo nolo e trop 
pò evidente né occorrerebbe 

EDOARDO S A N G U I N E I ! 

ripeterlo se non fosse utile ag 
giungere che Freud per primo 
ebbe a preoccuparsi degli 
abusi a cui il nascente psica 
nalese si trovava anche troppo 
fac Imente esposto Valga an 
che per questo un singolo do 
cumento Netta Stona dei mo 
vtn ento psicoanalitico edita 
nel M Freud polemuza con 
h dottrina dei «complessi» di 
Jung quale era nata «dai suoi 
studi sul! associazione verbale 
degli anni 1906-1909 eosj,cr 
va che se la dottrina appare 
maccoglibile «la parola com 
plesso invece ha acquistato 
dir ito di cittadinanza nella 
psic oanalisi come termine 
adeguato e spesso mdispensa 
bile per la descrizione nassun 
tiva di uno stalo di fatto psico 
logico Nessun altro fra i nomi 
e le designazioni coniati per le 
esigenze della psicoanalisi ha 
rai^t unto popolarità cosi 
grande né è incorso cobi 
spesso in ipp]ica?ioni abus ve 
a detrimenti di form i7iom 
concettuali più precise Nel 

gergo degli psicoanalisti si è 
incominciato a parlare di ntor 
no del complesso quando ci 
s nitriva al ritomo del rimos 
so oppure si è presa I abitudi 
ne di dire ho un complesso 
contro di lui quando 1 unica 
espressione corretta sarebbe 
stata ho una resistenza contro 
di lui» 

Ogi?i in una s tuazione in 
cui parlnmo tutti psicanalese 
come tanti gentiluomini bor 
ghesi in prosa senza nemme 
no avvedercene rigori concet 
tuali e coscienza filologica so 
no fatalmente anche più nlas 
sali se non fatalmente accan 
tonati Del resto a discorrere 
di psicanalese al minimo si 
incominciò nel 78 (A Milano 
si parla in 'psicanalese* era in 
titolo sul Corriere del 29 set 
tembre per un articolo di Ce 
sare Meda il che riferiva tutta 
via di studi e di convegni) e 
Luca Goldoni qualche inno 
dopo (su quel rnedesmo 
giornale 12 giugno 1982) ri 
spondendo a un i lettrice si 

domandava Lo psicanalese è 
lessico familiare7 E lamentava 
che sopra i penodict come 
nel discorso quotidiano si af 
follassero ogni giorno nuove 
«sindromi (della cmquanten 
ne della casalinga delladole 
scente represso della femmi 
na cistrata ecc )» mentre 
una liceale «non riesce pm a 
ingranare col suo boy» perché 
quello "ha un Edipo pazze 
sco e ia massaia spiega al 
professore dei figlio nel debi 
to colloquio che costui «ha 
dei problemi» avendo avuto 
«una cridi d i identità alla na 
scita della sorellina» o nutren 
do un invincibile «rifiuto del 
padre» 

La verità è che in quel gran 
de decorso che muovendo da 
Freud diramò dapprima con 
elementare scarto tra Adler e 
Jung si sonr immessi ormai 
d i l klemese I locanesc t int i e 
tali tmmissar d i e ust e abusi 
diventano sempre più diffcil 
mente discernibili proprio eo 
me avviene necessinimente 

ogni volta che una lingua spe 
ciale dilatandosi e facendosi 
sempre più infrenabilmente 
pervasiva viene a colorare di 
se un pò tutto il nostro voca 
bolano II problema di fondo 
a questo punto non è con 
quanta frequenza e con 
quanta distorsione oggi si 
possa discorrere per attenerci 
al freudese di libido e di laten 
za di scena primaria e di pul 
sione di morte di fase orale e 
di fase anale di transfert e di 
controtransfert di regressione 
e di proiezione di sublimazio 
ne e di invidia del pene an 
che perché e è sempre un La 
planche Pontalis volendo a 
portata di mano e di stretto 
controllo II nodo vero piutto 
sto nella coscienza collettiva 
0 se vogliamo nel! inconscio 
collettivo rispecchiato fedol 
mente nel lessico e nei colon 
vcrbi l i riposa sintomatica 
mtnte in una cnsi irreversibile 
dc lh «categoria dell "io» (dei 
1 io« come categoria ) in la 
vore per un verso di un- io d 

viso» e per altro verso di un 
«io minimo secondo il valore 
anche più traslato che tecnico 
delle due denotazioni 

Cosi se non nschiasse di 
apparire un motto d i spinto 
degno di analisi esplodono 
congiunti da un pò di anni a 
questa parte un «ego fragile» e 
un «ego inflazionato» un «ego 
debole» e un «ego narcissico» 
E il narcisismo (una parola 
sia detto per inciso che Freud 
non sapeva nemmeno più se 
restituire a Nacke o a Elhs ma 
che dai tempi delia freudiana 
Introduzione al narcisismo ad 
ogni modo ha compiuto non 
poco cammino e attraversato 
non lievi metamorfosi) ci pio­
ve intanto da ogni parte 

Ma Io psicanalese conviene 
ancora rilevare non è soltanto 
psicanalese e cioè un fenome 
no lessicale e concettuale È 
anche un fenomeno gramma 
ticale È una struttura sintatti 
ca Le due grandi forme del 
«lavóro onirico» la «condensa 
/iene» e lo «spostamento» due 
categone che sono penetrato 
tn tutte le scienze umane dal 

I antropologia alla linguistica 
anche in veste tradizionale di 
«metafora» e di «metonimia» 
hanno fornito con nuovi codi 
ci comunicativi nuovi costrutti 
mentali nuove forme di orga 
nizzazione ali immaginano e 
al vissuto insinuandosi tra 
principio del piacere e pnnci 
pio della realtà Le spi nmen 
(azioni pionieristiche di «scnt 
tura automatica» nei! attività 
surrealista non possono affat 
to ndursi a una sezione chiù 
sa negli archivi dell avanguar 
dia storica Una pratica dell in 
conscio in un certo senso ha 
portato davvero 1 immagina 
zione al potere ben oltre i re 
cinti ormai classici dei 
Champs magnétiques, del 
Chien andalou della Femme 
100 tétes. Non parlo d i estetica 
pura ma del fenomeno socia 
Je verificabile in videoclip co 
me in videospot Cosi intorno 
al potere dell irrmaginano e 
ai meccanismi della persua 
sione occul t i e alla sintassi 
dell inconscio in genere non 
sarà male ntornaro un pò a 
medii ire di questi tempi 
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